CONSORZIO IRRIGUO GIAGLIONE

R E G O L A M E N T O 
PER L’UTILIZZAZIONE DELLE ACQUEA SCOPO IRRIGUO
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Descrizione dell’impianto irriguo consortile
Art. 1 (Impianto irriguo tradizionale)
E’ composto dalla rete di canali irrigui a cielo aperto. Esso serve anche per la
regimazione delle acque meteoriche, compresa la funzione di scolo delle stesse.
E’ necessario garantire la conservazione del reticolo di canali attuali a prescindere dalla
connaturale utilizzazione irrigua.
Detto reticolo sarà alimentato con tutte le acque disponibili, non utilizzate dall’eventuale impianto irriguo a
condotta forzata.
Art. 2 (Impianto irriguo a condotta forzata)
Il consorzio ha come obiettivo la realizzazione di un impianto irriguo a condotta forzata.
Tale impianto verrà sviluppato analizzando in modo dettagliato i seguenti punti:
1. Censimento delle zone da irrigare;
2. Censimento e verifica delle condizioni dei canali irrigui;
3. Analisi costi/benefici dell’eventuale ripristino/manutenzione canali a cielo aperto esistenti sul territorio, preferendo la realizzazione di condotte in pressione al fine di ottimizzare la quantità di acqua atta a permettere l’irrigazione e ridurre al massimo gli sprechi per dispersioni lungo i canali a cielo aperto.

L’allaccio allo stesso avviene attraverso delle saracinesche di adeguate dimensioni poste lungo il percorso di detto impianto. L’allaccio alla saracinesca e la rete a valle della stessa sono a carico del consorziato. La pressione di esercizio e la portata variano a seconda delle caratteristiche della zona da irrigare. Ogni allaccio, preventivamente autorizzato, dovrà avvenire esclusivamente ad una delle saracinesche poste lungo la rete principale. Il Consorzio è impegnato alla realizzazione di detto impianto, nelle zone da irrigare. Tale realizzazione potrà avvenire esclusivamente mediante il significativo apporto di contributi in conto capitale.
La distribuzione irrigua
Art. 3 (Periodo irrigazione)
La concessione di derivazione dell’acqua ad uso irriguo ha validità a partire dal  01 Aprile fino al 31 ottobre di ciascun anno. Sarà possibile l’utilizzo dell’impianto anche in periodi diversi in caso di presenza significativa di acqua e di esigenze irrigue previa specifica comunicazione da parte del CdA.
Art. 4 (Utilizzatori)
Possono utilizzare l’acqua presente nei canali irrigui consortili a cielo aperto tutti i soci del Consorzio e tutti coloro che a qualsiasi titolo coltivano terreni nel territorio del Comune di Giaglione e territori limitrofi. 
L’allaccio all’eventuale impianto irriguo a condotta forzata dovrà avvenire esclusivamente dopo l’iscrizione al Consorzio irriguo e all’acquisizione della necessaria autorizzazione e verrà effettuato dal Consorzio stesso. E’ tassativamente vietato l’allaccio senza previa autorizzazione. Le spese per l’approvvigionamento e posa del/dei tubo/i e altri accessori di adduzione dell’acqua dalla saracinesca al proprio terreno sono a carico dell’utente. L’allaccio del tubo dell’utente alla saracinesca dovrà essere effettuato tassativamente da personale del Consorzio o da esso indicato.
E’ tassativamente vietato all’utente effettuare qualsiasi operazione o lavoro sulla rete principale saracinesca compresa.
Il costo una tantum per ciascun allaccio è stabilito dal Consiglio di Amministrazione e portato preventivamente a conoscenza dell’Assemblea con le dovute motivazioni
Art. 5 Piano di erogazione
Per l’utilizzo dell'acqua ad uso irriguo sarà predisposto un apposito calendario che terrà conto della tipologia di culture presenti nelle varie zone e sarà opportunamente divulgato.
Tutti gli utilizzatori hanno il dovere di rispettare il calendario ed il diritto di vigilare sul rispetto dello stesso, sollecitando gli eventuali  inadempienti al rispetto della calendarizzazione definita.
E’ diritto del consorziato comunicare sotto forma scritta al CdA del Consorzio eventuali inadempimenti e o comportamenti riscontrati da altri consorziati che non rispettino il calendario o il presente regolamento.
Art. 6 Riduzione o sospensione servizio
Il Consorzio, a causa di forza maggiore o per esigenze di funzionamento della rete di distribuzione, può ridurre o sospendere temporaneamente la distribuzione dell'acqua senza che i soci abbiano diritto a risarcimento a qualsiasi titolo.
Art. 7 Impianto a condotta forzata
L'acqua di irrigazione dell’impianto in pressione si intende consegnata all’ utente fino all’apposita saracinesca. Pertanto, a valle di detta apparecchiatura, cessa da parte del Consorzio ogni e qualsiasi responsabilità.
Il passaggio del tubo dell’impianto in pressione su tracciato diverso dall’attuale reticolo di canali irrigui non attiva servitù e potrà essere oggetto di variazione di percorso su motivata e comprovata richiesta del proprietario.
Art. 8 Sub-cessione
E' assolutamente vietata la cessione dell'uso dell'acqua di spettanza dei singoli soci ad altri,  se non preventivamente autorizzata da CdA del Consorzio previa domanda scritta con riportata la motivazione da parte dei consorziati interessati alla cessione o al couso.
L’utilizzo di una sola presa (saracinesca) ad utilizzo di più consorziati confinanti sarà possibile dopo presentazione domanda scritta da parte dei consorziati interessati e accettazione da parte del CdA. 
Sarà inoltre definita una metratura massima di terreni confinanti che possono utilizzare la stessa presa (saracinesca)
Art. 9 Manomissioni e danni
Gli utenti sono responsabili delle manomissioni di qualsiasi natura ed entità, nonché dei danni da essi provocati alle opere irrigue insistenti sui loro fondi per effetto o causa di lavorazioni ai terreni, di modifiche alla sistemazione idraulico-agraria e qualsiasi altra attività. 
Gli utenti, comunque, che provocano danni agli impianti consorziali, sia nei tratti in cui essi passano nel loro terreno sia altrove, hanno l'obbligo di avvertire immediatamente il Consorzio, accollandosi i relativi oneri di ripristino. 
Tutti gli utenti sono tenuti, in ogni caso, a prestare la loro collaborazione al fine di prevenire o segnalare eventuali danni agli impianti ed ai materiali consorziali.
Art. 10 Accesso ai terreni
Gli utenti devono consentire l'accesso sui terreni, sia di proprietà esclusiva o parziale sia in affitto o disponibili ad altro titolo, interessati dalla rete irrigua al personale del Consorzio o da esso incaricato, anche con mezzi meccanici, per necessità inerenti all'esercizio irriguo e per interventi di manutenzione.
In caso di allaccio di nuove utenze, i beneficiari del servizio devono richiedere formalmente ai proprietari/conduttori interessati il permesso di posa del tubo irriguo per l’attraversamento dei loro terreni.
 Questi ultimi, se non riescono a dimostrare che esistono percorsi più brevi e che causano meno danni, non possono negare il permesso salvo richiedere che il tubo debba essere posto ad una congrua profondità in dipendenza della coltura praticata o indicare percorsi alternativi sul proprio terreno.
Per quanto non previsto dal presente articolo si veda l’articolo 1033 e successivi del codice civile.
Art. 11 Sanzioni
La violazioni a quanto stabilito dall’articolo 5 e seguenti, ove il fatto non costituisca reato, sarà passibile di censura scritta e, in caso di continuazione e di recidiva, della interruzione della erogazione dell'acqua per un periodo di tempo che verrà stabilito a seconda della gravità della violazione dal CdA del Consorzio.
Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio potrà comminare una sanzione previa comunicazione del fatto all'utente mediante lettera raccomandata. 
La sanzione di cui sopra potrà essere trasformata in sanzione pecuniaria commisurata alla gravità della violazione.
Manutenzione ed esercizio - contributi
Art. 12 Manutenzione a carico degli utenti
Gli utenti debbono eseguire nei fondi da loro condotti tutti i lavori occorrenti a ricevere l’acqua e ad assicurare lo scolo di quella eventualmente residua.
Inoltre, essi devono provvedere a:
1) tenere sempre espurgati nel periodo irriguo, i canali che circondano o attraversano i terreni suddetti;
2) estirpare, per lo meno due volte l’anno, ma in ogni caso quando ce ne fosse bisogno o su invito del Consorzio, le erbe, le ramaglie e le siepi poste ai lati dei canali consorziali, in quanto potrebbero rendere difficoltoso il libero deflusso delle acque. Si dovranno altresì eliminare eventuali depositi che si potrebbero formare nei canali stessi;
3) adottare tutte le precauzioni e cautele atte ad evitare danni agli impianti consortili sia interrati sia fuori terra;
4) segnalare tempestivamente danni che si dovessero verificare agli impianti o situazioni di pericolo.
In caso di inosservanza degli obblighi di cui ai commi precedenti, il Consorzio fisserà un termine entro il quale dovranno compiersi i lavori, decorso il quale, disporrà per l’esecuzione d’ufficio dei lavori stessi, addebitando agli inadempienti la spesa sostenuta.
L’utente può usufruire dell’acqua irrigua solo ed esclusivamente durante il periodo consentito nel rispetto del presente regolamento.
5) Per le tubazioni di proprietà del consorziato, allacciate all’impianto di irrigazione in pressione, l’utente a fine periodo irrigazione e/o quando il CdA comunica una interruzione temporanea dell’acqua,  dovrà effettuare lo scarico delle proprie tubazioni lasciandole vuote.
Art. 13 Giornate “comandate”
Ogni fruitore del servizio irriguo dovrà garantire un apporto di almeno 4 ore di lavoro all’anno da effettuarsi in una delle giornate “comandate” fissate dal Consorzio il cui calendario, opportunamente divulgato, sarà esposto sia nella bacheca del Comune sia in quella del Consorzio sia in quelle poste nelle diverse frazioni. L’ammontare di ore annue “comandate” potrà essere modificata dal Consiglio di Amministrazione in base alle reali necessità dell’impianto irriguo.
Le ore eventualmente effettuate in soprannumero così come quelle non prestate, perché non richieste o per indisponibilità dell’utente, andranno ad alimentare la banca dati ore personale di ciascun utente.
 Qualora l’utente, nonostante ripetute richieste, non effettui le ore comandate a suo carico, dovrà corrispondere, pena l’interruzione del servizio, il corrispettivo per ogni ora di lavoro non prestata, stabilito preventivamente dal Consiglio di Amministrazione e opportunamente comunicata.
Art. 14 Canone annuo
Il canone annuo  per ogni singolo allaccio è stabilito dal Consiglio di Amministrazione.
Entro il 15 marzo di ciascun anno, l’utente può chiedere la sospensione dell’erogazione del servizio per un periodo illimitato corrispondendo i costi di interruzione dell’allaccio preventivamente stabiliti dal CdA.
 Per la riattivazione del servizio l’utente dovrà corrispondere, oltre al canone dell’anno in corso anche i costi  di riallaccio.
Art. 15 Modiche regolamento
Il regolamento interno potrà essere modificato dall’assemblea dei soci su proposta del Consiglio di Amministrazione.
